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La seppur breve esistenza di Latina ha visto succedersi le storie di tanti dirigenti sportivi di varie tipologie, molti appassionati ed in molti casi competenti, ma anche improvvisati e purtroppo faccendieri; alcuni specifici un solo sport, altri trasversali.

Su tutti, mi permetto con cognizion di causa, di mettere un nome: Varaldo Di Pietro, per molti “sor Aldo”. 

E’ stato, indefessamente ma con competenze specifiche elevate (determinate da un intelligenza fuor dal comune), un dirigente che ha lasciato positivamente il segno in svariati ambiti sportivi, dal Basket (vi ricordate il “Billy”?), al ciclismo (il giro d’Italia ha fatto tappa a Latina grazie a lui), il Calcio (è stato vice presidente del Latina),  e per ultimo, essendo l’argomento odierno, c’è stata anche l’Atletica.
Nell’ambito della “regina degli sport” è stato il fondatore, nel 1971, di quell’Atletica Latina che ha dato il la ad una strutturazione societaria ed un impulso manageriale della disciplina. 
Da quel filone sono fioriti campioni del calibro di Dalida Guarnieri, Carlo Calvacca, Alberto Corvo, Patrick Parcesepe, Ida Felici, Marco Pomili etc, etc,  ed a me personalmente ha trasmesso la “malattia” che mi ha portato a dedicare oltre trent’anni della mia vita all’atletica, continuando a trasmettere il suo messaggio.

Nel 1973 ha lanciato il primo Meeting di Latina, sulla terra rossa dello stadio comunale, con la presenza nobilitante di Franco Arese, fresco campione d’Europa ed ora attualmente presidente federale nazionale.

Dello stesso meeting, del quale ora noi cerchiamo di rinverdire i fasti, ne ha organizzato tre edizioni, tutte di buon livello nazionale; ma poi ha dovuto rinunciare per la mancanza di una pista adeguata che garantisse un aspetto tecnico dignitoso.

Scomparso prematuramente nel 1993  a soli sessant’otto anni, ha lasciato un vuoto difficilmente colmabile.

Penso che sia sicuramente felice ed orgoglioso che venga dedicata al suo nome la continuazione del meeting e mi piace immaginarmi di vederlo, il primo maggio, accomodarsi  sulle gradinate del campo Coni ad assistere alle gare, con il suo passo caratteristico ed il sorriso “piacioso” di buon padre di famiglia che non negava a nessuno.
Grazie sor Aldo, ti è dovuto, da tutto lo sport di Latina.
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